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Si sviluppi l'impegno e la mobilitazione di tutto il partito per le elezioni europee del 10 giugno 

Tutti a piazza Esedra con Bufalini 
L'appuntamento è per oggi alle 18,30 - Parlerà anche il compagno Sandro Morelli, vicesegretario della Federa
zione romana - Necessario anche in queste ultime ore un lavoro capillare tra gli elettori e i cittadini - Il voto 
al PCI e ai suoi candidati - Battere l'astensionismo -L'appello dell'ufficio elettorale del Partito comunista 

Aborto: 
al Policlinico 

2500 interventi 
in un anno 

Duemilacinquecento inter
venti In dodici mesi, 13 al 
giorno. Sono le cifre delle 
interruzioni di gravidanza ef
fettuate dal giugno dello scor
so anno (data in cui entrò 
in vigore la legge « 194 ») ni 
Policlinico dove per l'inter
vento sono disponibili soltan
to sette medici. L'equipe del
l'ospedale ha da qualche me
se inaugurato un nuovo me
todo di lavoro impostando 
prima di tutto un collegamen
to strettissimo con i consul-
torii e con il Cim (centro di 
igiene mentale). All'interno 
dell'ospedale, poi, nell'ottica 
di un approccio all'interven
to che non sia solo « tecnico » 
opera anche uno psicologo 

Unico in Italia il Policli
nico ha da poco inaugurato 
la musica classica in sala 
operatoria, in modo che le 
donne possano affrontare l'in
tervento nel modo più sere
no possibile. Altra novità è 
che l'ospedale, oltre il terzo 
mese di gravidanza, nei casi 
previsti dalla legge, non in
terviene più sulle donne con 
11 « tradizionale » ma trauma
tico « raschiamento » ma con 
le prostaglandine, ormoni che 
facilitano la contrazione del
l'utero ohe non subisce così 
brutali interventi esterni. 

Le preferenze del Pei alla Camera 
Questa è la graduatoria delle prefe

renze riportate dai 53 candidati del 
PCI alla Camera nella circoscrizione 
Roma - Viterbo • Prosinone - Latina. 
L'elenco definitivo del 16 parlamentari 
eletti si potrà avere solo dopo la 
opzione dei compagni Maurizio Fer
rara, Tullio Vecchietti e dell'indipeo-
dente Raniero La Valle, eletti anche 
al Senato, e dopo i risultati delle 
elezioni del Parlamento europeo. 

Enrico Berlinguer (235.418) 
Pietro Iograo (83.876) 
Tullio Vecchietti (35.930) 
Cesare Amici (32 400) 
Michele De Gregorio (25.094) 
Lelio Grassucci (20.928) 
Altiero Spinelli (indipendente) (20.541) 
Alberto Asor Rosa (19.129) 
Maurizio Ferrara (15.697) 
Angela Giovagnoli (15.475) 
Raniero Luigi La Valle (ind.) (15.383) 
Antonello Trombadori (15.241) 
Giuseppe Siro Trezzini (14.917) 
Ugo Vetere (13.746) 
Aldo Tozzetti (13.538) 
Francesco Ottaviano (13.263) 
Mario Pochetti (12.914) 
Franco Ferri (12.787) 
Piero Pratesi (indipendente) (12.762) 
Luca Pavolini (12.585) 

Anna Maria Ciai Trivelli (12 524) 
Leo Canullo (11.591) 
Silvio Antonellis (11.186) 
Stefano Rodotà (indipendente) (9.70Ì) 
Alessandra Vaccaro Melucco (9.097) 
Massimo Coccia (8.730) 
Gaetano Bordcnl (7.584) 
Carla Alberta Ravaioli (ind.) (7.200) 
Loris Strufaldi (6.662) 
Silverlo Corvisieri (ind.) (6.609) 
Erberto Barbaresi (6.478) 
Danilo Campanari (5.895) 
Teresa Andreoli Inghllesi (5.308) 
Gerico Baldi (5.157) 
Sandro Vallesi (5.120) 
Marcello Ardulni (ind.) (5.142) 
Massimo Di Marco (4.754) 
Goffredo Maria Bettini (4.576) 
Maria Rossini (4 462) 
Luciana Germani (4.240) 
Roberta Bisini Tortorici (4.236) 
Antonino De Francesco (3.892) 
Carlo Cimarra (3.807) 
Giuseppe Vallone (3.769) 
Giuseppe Leggiero (3.570) 
Bruno Panella (3.473) 
Giacomo Stradaioli (3.260) 
Quirico Burzì (3.680) 
Rosanna Santangelo (2.324) 
Lina Di Rienzo Cluffini (2.805) 
Giorgio Bazzocchi (2.657) 
Gaetano Patta (2.413) 
Francesco Maria Granone (2.092) 

Gli eletti al Senato 
Questi, invece, gli eletti del PCI 

nei collegi del Senato: ROMA III: 
Paolo Bufalini; ROMA IV: Edoardo 
Romano Perna; ROMA VI: Carla 
Alberta Ravaioli (indipendente?; 
ROMA VII: Nino Pasti (indipen

dente); FROSINONE: Maurizio Fer
rara; VELLETRI: Roberto Maf fio-
letti; TIVOLI: Adriano Ossicini (indi
pendente); VITERBO: Sergio Polla-
strelli; CIVITAVECCHIA: Enzo Mo
dica. 

Il cadavere di un giovane trovato vicino una stazione di servizio 

Lo abbandonano ferito suil'«A-1» 
e muore, dopo ore, dissanguato 

I carabinieri ritengono che l'uomo sia stato vittima di un regolamento di 
conti - Qualcuno prima di lasciarlo morente ha tentato di fasciargli la ferita 

Handicappati: vacanze 
nei centri del Comune 
Sono circa trecento gli han

dicappati adulti che questa 
estate potranno trascorrere 
le vacanze nei centri di sog
giorno estivi e di cura orga
nizzati dal Comune. Per at
tuare quest'iniziativa sono 
state fatte diverse conven
zioni con comunità agricole 
alberghi e campeggi situati 
in varie località a seconda 
delle diverse esigenze. Oltre 
ai centri di vacanza vera e 
propria, nei quali sarà pre
sente personale specializzato. 
ci sarà la possibilità, per 
quelli che hanno bisogno di 
mantenere uno stretto con
tatto con le famiglie, di re
stare nel Comune di Roma. 

Nei centri estivi la vita sa
rà organizzata in piccoli grup
pi di 8-10 persone (compreso 
il personale) per consentir? 
una migliore integrazione e 
creare una struttura non di 

degenza ma il più possibile 
vicina a quella familiare. 
Questa iniziativa si ricollega 
ai numerosi impsgni presi 
dal Comune per risolvere la 
grave situazione in cui an
cora si trovano gli handicap
pati. Vale forse la pena di 
ricordare qui gli sforzi per 
integrare i bambini svantag
giati nelle scuole normali. Il 
progetto per l'apertura di co
munità alloggio, l'istituzione 
di corsi professionali per han
dicappati fisici ed ancora al
tre iniziative per le quali la 
Regione ha speso quest'anno 
650 milioni. 

Le partenze per i soggiorni 
estivi inizieranno 1*11 giugno 
e proseguiranno per tutta 1' 
estate fino al 15 settembre. 
Il provvedimento che auto-
riz7a l'attuaz'one dei centri 
estivi conclude la serie del
le iniziative comunali 

Lo hanno trovato senza vi
ta ai margini di un'area di 
servizio lungo l'autostrada 
del Sole. Legato ad una gam
ba aveva un laccio emostati
co, segno evidente — dico
no i carabinieri — che qual
cuno ha tentato di soccor
rerlo ma poi. per non essere 
coinvolto, lo ha abbandona
to e lasciato morire dissan
guato. Il corpo è stato tro
vato nei pressi di un distri
butore al Km. 509 della 
« A-l » tra Piano e Magliano 
Sabino. 

Il nome del giovane è En
nio Faticelli, 31 anni, già co
nosciuto alla polizia perchè 
implicato nelle indagini per 
il tentato sequestro dell'im
prenditore Vincenzo Ciriello, 
avvenuto nella capitale nel
l'ottobre di due anni fa. Da 
quell'accusa, però, il giova
ne venne scagionato durante 
la fase istruttoria delle in
dagini. 

Gli investigatori, per il mo
mento. avanzano l'ipotesi 
che Faticeli! sia rimasto gra-

! vemente ferito durante una 
' rapina, oppure a causa di 

un « regolamento di conti » 
fra bande rivali della mala
vita. Secondo i carabinieri. 

infatti, il giovane trovato 
morto avrebbe ricevuto le 
prime cure da qualche suo 
amico il quale, per fermare 
l'emorragia, gli ha legato il 
laccio alla coscia. Con una 
lama, poi. la stessa persona 
avrebbe anche tentato di e-
strarre il proiettile che si 
era conficcato nella carne. 
Questo, secondo il medico le
gale, non avrebbe fatto al
tro che aggravare la situa. 
zione II coltello, o comun
que il corpo tagliente usato 
per tentare l'« operazione », 
avrebbe reciso l'arteria fe
morale. 

Ennio Faticelli è stato tro
vato avvolto in una coperta, 
completamente nudo, lungo 
una cunetta, nascosto da un 
cespuglio. Il ritrovamento è 
avvenuto intorno alle 8 di 
ieri mattina. Ad accorgersi 
del cadavere sono stati alcu
ni addetti alia stazione di 
servizio che stavano andan
do ad aprire l'impianto. 

Sul luogo del ritrovamento. 
oltre al capitano Galoppa 
della compagnia di Poggio 
Mirteto, è arrivato anche II 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Rieti. Giovan
ni Canzio. 

In campo, di nuovo, tutte le energie del partito: decine 
di iniziative, dibattiti, manifestazioni sono in programma 
d; qui alla nuova scadenza elettorale di domenica prossi
ma. L'appello è, ancora una volto, per la massima mobili
tazione di tutto il partito, per un'opera di diffusione ca
pillare delle nostre posizioni e dei nostri programmi, per 
battere ogni incomprensione o indifferenza per il voto « eu
ropeo » di domenica. Un momento centrale di questa breve. 
ma importantissima campagna elettorale sarà la manifesta
zione di questa sera a piazza Esedra con i compagni Bufa
lini, della Direzione del PCI e Sandro Morelli, del CC e 
vicesegretario della Federazione romana. L'appuntamento è, 
per tutti i comunisti e i democratici romani per le 18.30. 

Un appuntamento di dibattito e di propaganda per 11 
voto di domenica prossima, a favore del PCI e dei suoi i 
candidati, ma anche un'occasione importante per una pri
ma analisi degli sbocchi politici della situazione italiana 
determinata dal voto del 3 e 4 giugno, può e deve essere 
un segnale importante: bisogna battere la posizione di chi 
tenta di sminuire il significato e la portata del voto di 
domenica prossima, battere ogni tendenza all'astensionismo. 
La vicinanza con la consultazione politica del 3 giugno non 
può infatti offuscare il fatto che per la prima volta quasi 
180 milioni di lavoratori, di giovani, di cittadini si reche
ranno contemporaneamente tra tre giorni alle urne per 
eleggere il parlamento europeo. Un'occasione importante per 
imporre con il voto ai partiti di sinistra e al partito comu
nista italiano una nuova politica comune europea coeren
temente democratica. 

Proprio per l'importanza del voto di domenica prossima 
tutt<" le sezioni, i militanti e i simpatizzanti devono assi
curare dunque il massimo di impegno di mobilitazione. Uno 
sforzo duro che viene oltretutto all'indomani di una cam
pagna elettorale tutt'altro che facile e che ha già visto 
impegnati con la consueta dedizione migliaia e migliaia 
di comunisti e di cittadini democratici. A questo proposito 
l'ufficio elettorale della federazione comunista romana ha 
rivolto il ringraziamento di tutto il partito ai compagni 
scrutatori e ai rappresentanti di lista per l'impegno profuso 
il 3 e 4 giugno scorsi. Una presenza e un lavoro indispen
sabili che dovranno proseguire con rinnovata efficienza an
che per il voto di domenica prossima. 

Quanto al voto « europeo » le modalità sono note. Il 
simbolo del PCI che gli elettori troveranno sulla scheda 
è quello consueto: la falce e il martello. I candidati per la 
terza circoscrizione elettorale italiana (centro) sono sedici, 
ma gli elettori e i militanti dovranno esprimere accanto al 
simbolo due preferenze. Vi sarà, ovviamente, una sola scheda 
e i seggi rimarranno aperti soltanto nella giornata di dome
nica, dalle 8 alle 22. 

Ladri in una casa di Monte Mario 

Addormentano tutti 
col narcotico spray 
e rubano 40 milioni 
Hanno agito del tutto indisturbati 

Sono entrati in un appar
tamento. hanno narcotizzato 
un'intera famiglia, poi si so
no portati via argenteria, de
naro e oggetti preziosi per 
un valore di 40 milioni. 

E' successo l'altra notte nel
la casa dell'ingegner Luca 
Como, al secondo piano di 
una palazzina di via Seneca 
68, nel quartiere Monte Ma
rio. I ladri si sono arrampi
cati su un balcone e sono en
trati nell'appartamento attra
verso una finestra lasciata a-
perta. Una volta dentro l'al
loggio, con una bomboletta 
spray di narcotico, hanno mes
so fuori gioco prima i coniu
gi Como, poi i loro due figli. 

Eliminato in questo modo 
ogni ostacolo i ladri hanno ro
vistato ben bene tutto l'ap
partamento, cassetto per cas
setto, borsa per borsa e si 
sono portati via. tra argente
ria. soldi e vari oggetti pre
ziosi. la bellezza di 40 milio
ni. Conclusa l'azione sono poi 
usciti comodamente dalla por
ta d'ingresso. 

Arrestati 
sei studenti: 
rubavano in 

un alimentari 
Sei studenti, sorpresi la 

notte scorsa mentre stavano 
tentando di rubare in un ne
gozio di generi alimentari di 
piazzale Clodio, sono stati ar
restati dalla polizia e poi rin
chiusi in carcere con l'accusa 
di tentativo di furto e posses
so ingiustificato di arnese 
atto allo scasso. 

Sono Giorgio Tempesti e 
Fabio Sterlini, di 20 anni. 
Stefano Bassotti, di 18 e 
R.P., R.N., M.C., tutti di 17 
anni. 

I sei, tutti appartenenti a 
famiglie della media borghe
sia e incensurati, sono stati 
visti da una pattuglia del 
commissariato « Monte Ma
rio» mentre, con un bastone 
uncinato, stavano' tentando 
di prendere, attraverso le 
maglie della saracinesca. 
qualcosa dal bancone 

Dopo l'annullamento da parte della Cassazione 

Ritornano alle grandi società 
le case sequestrate dal pretore 
E' stato lo stesso magistrato, Filippo Paone, a deposi* 
tare l'ordinanza - La restituzione sarà fatta dal sindaco 

Torneranno tutti alle gran
di proprietà gli appartamenti 
sfitti sequestrati dal pretore 
Filippo Paone, che aveva ac
cusato le grandi società im
mobiliari di aggiotaggio e che 
aveva preso il clamoroso 
provvedimento. Come si ri
corderà i 530 appartamenti 
vennero affidati alla custodia 
giudiziaria del sindaco Giulio 
Carlo Argan e dopo poche 
settimane la giunta stilò i 
criteri di assegnazione: le ca
se — si disse — sarebbero 
andate agli sfrattati. Di tutto 
questo — ora — non se ne 
farà più nulla. Le grandi 
immobiliari, insomma, l'han
no avuta vinta. 

La loro risposta al provve
dimento del pretore Paone, 
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Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partilo comunista 

che seguiva di pochi giorni 
uno analogo del pretore di 
Messina, fu immediata: a po
che ore dal sequestro sulla 
scrivania del pretore comin
ciarono a fioccare i cosiddet
ti « incidenti d'esecuzione». 
Istanze, insomma, che con
testavano la legittimità del
l'onerato del giudice e che 
sarebbero poi passate al va
glio della corte di Cassazione. 
Il primo a fare la voce gros
sa fu l'amministratore della 
società «Ignazia » di proprie
tà del palazzinaro Caltagirc-
ne. Romolo Ciotola. A ruota 
Io seguirono quelli delle altre 
società immobiliari (« Val Pe-
lice », « Gamma Domus » 
«Venus e Minerva»). La 
Cassazione, senza nascondere 
accenti amari, dette loro ra
gione. 

In sostanza I giudici della 
suprema corte — riconosciu
ta l'estrema gravità del pro
blema casa — ritennero che 
esso fosse di natura stretta
mente politica ed economica 
e che nulla II giudice potesse 
fare per risolverlo anche se 
in modo parziale. Intervenen
do su casi specifici. 

II provvedimento preso dal 
pretore venne perciò definiti

vamente annullato. Ieri è sta
to lo stesso magistrato a de
positare nella cancelleria del
la Pretura l'ordinanza con la 
quale sì stabilisce che gli 
immobili vengano riconsegna
ti alle grandi proprietà. La 
restituzione dovrà essere fat
ta dall'ex-custode giudiziario 
degli appartamenti sequestra
ti. il sindaco Giulio Carlo Ar
gan. 

Un provvedimento della giunta regionale 

Stanziati più di 600 milioni 
per il consorzio di bonifica 

Illustrati in un incontro gli obiettivi e i contenuti del
la delibera per la zona pontina — L'intervento di Berti 

I problemi finanziari e di 
funzionalità del consorzio di 
bonifica pontina sono stati 
esaminati a Latina in un in
contro tra la regione Lazio, 
gli amministratori del con
sorzio. i sindaci della zona. 
la provincia e le organizzazio
ni sindacali ed agricole pro
vinciali. 

L'assessore regionale alla 
agricoltura, il compagno Ago

stino Bagnato ha illustrato la 
proposta di legge che stan
zia un contributo per il 1979 
di 650 milioni di lire per le 
spese di gestione del consor
zio; ha anche invitato il con
sorzio a presentare un pro
getto di risanamento finan
ziario complessivo, per met
tere concretamente le strut
ture in condizione di funzio
nare e di svolgere le mansioni 

OGGI IL COMPAGNO 
PETROSELLI A FONDI 

Si svolgerà 0991 a Fondi, al
le ore 20,30, una manifesta-
xìone con il compagno Luigi 
Pctroselli. membro della Di
rezione e segretario regionale. 

ROMA 

GENZANO alle 20 comizio con 
il compagno Tullio Vecchietti della 
Direzione del Partito; SAN PAOLO 
alle 9.30 (Napoletano); UNIVER
SITARIA alle 2 1 ; MONTEPOR-
ZIO alle 20 (Trezzini); CASTEL-
NUOVO DI PORTO alle 19 (Cap
poni); TORVAIAMICA alle 19 (Ot
taviano): POMEZIA alle 20,30 
(Ottaviano); PALOMBARA alle 20 
(Mammucari); CANTIERE ICIS al
le 12 (Guerra): CANTIERE TOR 
SAPIENZA alle 12 (Panella); CAN-
TIERE GRANDI LAVORI alle 12 

ripartito") 
(Stabile); SANTA LUCIA DI MEN
TANA alle 21 (Matteoii). 

FROSINONE 
VALLECORSA alle 21,30 (Lof

fredo; VEROLI (S. Angelo) alle 
21 (Mazzoli); MOROLO (Varico 
Alto) «Ile 20,30 (Cittadini) ; MON
TE S. GIOVANNI CAMPANO alle 
20 (Sperduti). 

LATINA 
LATINA alle 20 (Squarcine. Lu

tar t i ) ; SEZZE alle 19 (Squarcine, 
Grassucci). 

RIETI 
CANTALICE alle 21 (Angelini) . 

RADIO E TV 
ROMA 

UOMO TV, ore 23, Mensa Ro
dano. 
RADIO LUNA. 98,8 mhz. ora 
11 , Altiero Spinelli. 
GBR. ore 19,45, Claudio Cianca. 
TELEFANTASY, ore 20.45. di
battito. Trezzini. 
RCF, 97,7 mhz. dibattito, Vetere. 

FROSINONE 
R.A.N. 97 mhz. ore 11,45. ru
brica sindacale: incontro dibattito 
con i lavoratori della Fiat di 
Torino e Cassino; ore 14, discu
tiamo con I. Mazzoli. 

LATINA 
RTBL, ore 22,30. Dibattito con 
il compagno L. Petroselli, mem
bro della Direzione • segretario 
regionale. 

che ad esso assegna la pro
grammazione agricola regio
nale e la proposta di legge 
sul riordino dei consorzi di 
bonifica integrale nel Lazio. 

Gli intervenuti hanno e-
spresso il loro apprezzamento 
per le decisioni della regione 
« che scongiurano raggra
varsi dei problemi finanziari 
del consorzio ed il mancato 
pagamento degli stipendi ai 
dipendenti ». 

Concludendo l'incontro il 
vice presidente della giunta 
regionale compagno Mario 
Berti ha ribadito la propo
sta di elaborare un proget
to complessivo di risanamen
to finanziario e di bilancio 
della funzionalità operativa 
del consorzio, chiamando a 
partecipare la Regione, la 
Provincia, i comuni, l'Erse! 
ed I consorzi di bonifica di 
Fondi. Latina, e della bonifi
cazione pontina e le orga
nizzazioni professionali e sin
dacali. Il progetto — ha pre
cisato Berti — dovrà fondar
si sull'unificazione dei ser
vizi tecnici ed amministrativi 
dei tre consorzi della zona, 
sull'efficienza degli impianti 
e sul risanamento delle pas
sività di bilancio. 

Nelle sezioni si avvio l'analisi dei risultati elettorali 

Finocchio, Casalotti, 
S. Basilio, cosa c'è dentro 

e dietro il voto di domenica 
L'intreccio tra i problemi nazionali e le questioni locali - Il recu
pero della DC in borgata - I ritardi nell'opera di rinnovamento 

Perché questo risultato elet
torale, perché e non solo co
me, ha \otato la gente? E' 
una riflessione che i comuni
sti hanno avviato e che si al
laccia in questi giorni alla 
mobilitazione per il voto del 
Parlamento europeo. E' un 
esame appena iniziato ma già 
alcune indicazioni, anche se 
parziali, alcune tendenze si 
possono cogliere analizzando 
1 dati dei diversi quartieri as
sieme ai compagni, ai diri
genti delle sezioni comuniste. 
Partiamo allora da tre esem
pi in qualche modo omogenei 
anche se diversi: due borga
te. Finocchio e Casalotti. ed 
un quartiere popolare. S. Ba
silio. 

E' in queste fasce della cit
tà che nel '76 più consistente 
e clamoroso era stato il bal
zo in avanti dei comunisti e 
ancora qui oggi si deve regi
strare la flessione più consi
stente del nostro partito ri
spetto alla media cittadina. Ma 
qui ci sono anche da sottoli
neare (e da capire) fenome
ni diversi: il recupero demo
cristiano. ad esempio, men
tre lo scudo crociato nell'in
tera città è rimasto sostan
zialmente fermo. In salita il 
voto radicale ma siamo ben 
distanti dalla media cittadina. 

Il fenomeno 
dell'assenteismo 
Queste le cifre, ma dietro 

che c'è? In che direzioni è 
andato il voto perduto dal 
PCI? Quanto e come ha pe
sato l'assenteismo e il voto 
bianco o nullo? Come si sono 
espressi i giovani elettori? 
Quali sono i motivi alla base 
di una mobilità dei suffragi 
che per molti versi era ina
spettata? 

Dentro il garage che ospi
ta la sezione comunista di Fi
nocchio (l'ultimo pezzo della 
Roma abusiva prima che la 
Casilina entri nel territorio di 
Zagarolo) i compagni stanno 
preparando un volantinaggio 
per le europee. Già ieri sera 
si sono riuniti in assemblea. 
< Partiamo allora per capire 
dall'assenteismo — dice un 
giovane compagno —. AUa 
Camera abbiamo un aumento 
delle astensioni del 2% rispet
to al Senato e abbiamo una 
percentuale che si aggira sui 
cinque punti tra le schede an
nullate e quelle depositate in 
bianco. Sono in tanti a non 
aver votato e qui dove il ri
sultato del 76 ci vedeva al 
55.5 per cento vuol dire che 
tantissimi sono i nostri vec
chi elettori che non hanno vo
luto confermarci il voto ma 
che non se la sono sentita di 
votare per nessun altro*. 

€ Abbiamo perso — aggiun
ge un compagno — il 9 per 
cento dei suffragi, una fles
sione grave, pesante oltre 
ogni nostra aspettativa. E la 
DC ha guadagnato il 4,4, i ra
dicali il 2.5, i socialisti l'l,7. 
Ma non bisogna dimenticare 
che restiamo il partito del 46,5 
per cento ». 

A beneficiare della nostra 
flessione, e non sembri una 
anomalia, sono stati democri
stiani e radicali. Perché? 
e JVel voto — risponde un com
pagno — hanno pesato due 
tipi di problemi: da una par

te le vicende nazionali, la no
stra collocazione nella mag
gioranza, la politica unitaria. 
dall'altra parte invece hanno 
giocato i fattori locali, la que
stione dell'abusivismo e del
la legge 10 (ma qui in borgata 
tutti la chiamano la Bucalos-
si). Ebbene noi abbiamo con
fermato la nostra grande for
za. abbiamo anche mantenu
to una parte (ma piccola) del 
balzo in avanti del '76 e que
sto suona adesione alla no
stra linea politica ma sono 
in tanti a non aver capito le 
scelte che abbiamo compiuto, 
o a non condividerle. E que
sto " no " all'unità nazionale, 
alla maggioranza con la DC 
si è tradotto nel voto radica
le. per un vartilo che in bor
gata non ha mai messo piede, 
o si è tradotto in astensioni
smo ». 

« Intendiamoci — aggiunge 
subito un compagno —. E' un 
voto che a nostro avviso può 
essere recuperato lavorando 
sodo, parlando, facendo capi
re ma anche capendo quello 
che dice la gente. Battendo 
anche ogni rischio (e ogni ten
tazione) di chiusura in noi 
stessi ». 

E il voto alla DC? « E' qui 
che entrano in ballo t proble
mi locali ed anche ammini
strativi — spiega un compa
gno —. A Finocchio c'è stata 
la repressione del nuovo abu
sivismo, i cantieri sono sta
ti bloccati, le sopraelevazioni 
fermate. Per qualcuno allora 
il simbolo della giunta non è 
stato il piano Acea. o la va
riante, ma i vigili con i sigil
li, le ruspe. E il risanamento 
cammina lentamente, con lem-
pi che non stanno al passo 
delle attese della gente. Il pia
no per l'acqua e le fogne, ad 
esempio, sappiamo che è stato 
finanziato, ci sono i progetti. 
la gente sa che questa giun
ta manterrà il suo impegno. 
ma intanto non ha visto né 
rete ìdrica e continua a ve
dere le marrane. La variante. 
altro esempio, ora c'è ma pri
ma che si potrà costruire, con 
la licenza regolare, nei lotti 
vuoti dovrà passare ancora 
tempo. E la DC invece qui ha 
giocato con pesantezza le sue 
carte: ha promesso legalizza
zione immediata, ha promesso 
che chiuderà gli occhi verso 
il nuovo abusivismo. Non è 
risanamento, è la vecchia 
strada del permessivismo ma 
risponde ad una esigenza rea
le che è quella di costruirsi 
una casa. E* un gioco sporco 
che per lei ha in parte pa
gato ». 

Un episodio 
illaminante 

I compagni raccontano un 
episodio illuminante: c'è un 
pezzo di borgata che sta pro
prio a due passi dall'incene
ritore dei rifiuti. Qui non c'è 
alcuna possibilità di recupero 
urbanistico tant'è vero che la 
zona non è rientrata nella pe-
rimetrazione. e Ebbene i demo
cristiani, imitati dai socialisti 
in questo caso, hanno promes
so di spostare il grande stabi
limento pur di strappare dei 
voti ». 

TJ voto di Casalotti non è di
verso. In questa borgata (pro
prio accanto al raccordo tra 
la Cassia e l'Aurelia) la fles
sione è stata deiril e'c «Un 
dato negativo rilevante — dice 

il compagno Muti, segretario 
della sezione — t» il voto dei 
giovani: il divario Camera-Se
nato è evidente, quei suffragi 
sono finiti in molti casi in ma 
no ai radicali. Comprendere il 
risultato della borgata è diffi 
cile, c'è dentro molta protesta, 
ma anche confusione e incom
prensione. Dentro questo ri
sultato c'è anche la nostra dif 
ficoltà a mantenere vivo il 
rapporto con la gente, con i 
suoi problemi dopo il 20 giu
gno. Mentre il partito di lotta 
era in difficoltà il partito Hi 
governo stentava a nascere >. 

I problemi anche qui sono 
gli stessi: la lentezza del risa
namento (« che c'è, perché al
trimenti in borgata non avrem 
mo mantenuto percentuali su
periori ovunaue al 40 per cen
to »). la difficoltà a compren 
dere che la lotta all'abusivi 
smo non era * contro » la gen
te ma una necessità se si vo
gliono risolvere davvero i pro
blemi. « Sembra semplice — 
aggiunge Niiti — ma non è 
cosi: vaglielo a spiegare agli 
edili, ad esempio, che devono 
rinunciare al lavoro del saba
to e della domenica in bor
gata. L'abusivismo è stato per 
decenni una piaga orribile ma 
anche l'unico modo per avere 
una casa, l'unico "ammortiz
zatore" di una certa disoccu
pazione ». 

Giochi 
spregiudicati 

A Casalotti come a Finoc
chio però non cambia il giudi 
zìo di fondo: nessun lasciarsi 
andare alla demagogia, nes
suna scelta elettoralistica è 
possibile. La strada per recu 
perare il coasenso. tutto il 
consenso, è nel cambiare real
mente le cose, profondamente. 
nel rilanciare la fiducia tra la 
gente che la realtà può essere 
davvero mutata. 

Dalla cintura delle borgate 
passiamo a S. Basilio, un gran
de quartiere popolare della 
periferia. Il risultato non è 
molto diverso anche se diffe
renti sono i problemi. La fles
sione comunista si aggira sul 
7 Te. anche qui la DC guada
gna quattro punti e i radicali 
tre e mezzo. « La democrazia 
cristiana — dicono i compagni 
— ha giocalo spregiudicata 
mente sui problemi locali. Un 
esempio per tutti, l'applicazio 
ne della legge "513". quella 
sugli affitti delle case tacp. 
In tanti qui hanno avvertito 
l'aumento del canone come un 
puro e semplice prorvedimen 
to punitivo. I comunisti allora 
diventavano quelli delle deci
sioni impopolari mentre la DC 
venira qui in piazza a dire 
che le case dovevano esser 
date a riscatto a tutti, a prez
zi ridicoli ». 

Ma non è solo questione di 
propaganda: i problemi sono 
reali e pesano. L'inadeguatez
za del partito (« della sezione 
— dicono i compagni — ma 
anche della federazione ») di 
fronte a problemi radicalmen
te nuovi, di governo. E allo 
stesso tempo alla grande svol
ta del 20 giugno non ha corri 
sposto tutto il cambiamento 
che la gente attendeva. 
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